
ART. 1. GENERALITÀ 

 

L’Agenzia delle Entrate ha la necessità di procedere all’affidamento delle lavorazioni 

necessarie al ripristino delle condizioni di conformità al progetto approvato dai VV.F per 

l’archivio dell’attuale sede della Direzione Provinciale di Prato sita in via Rimini 17. 

 

ART. 2. OGGETTO DELL’APPALTO E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

L attività richieste per la messa a norma del locale sono le seguenti: 

a) Fornitura e posa di nuova porta EI180 per ripristino della separazione con il vano scale 

condominiale; 

b) l’installazione di collari e guaine intumescenti su alcune tubazioni che attraversano le 

pareti laterali del locale per il ripristino della compartimentazione REI180; 

c) ripristino di una porzione di muratura di una delle pareti suddette; 

d) fornitura e posa in opera di alcuni elementi del controsoffitto del locale; 

e) prova di portata di n.2 idranti alimentati dall’impianto di spegnimento condominiale; 

f) prova di funzionamento dell’impianto di rilevazione incendi. 

L’affidatario dovrà fornire tutta la documentazione tecnica di Legge con particolare 

riferimento ai certificati di corretta posa in opera dei prodotti installati corredati da relativa 

documentazione di conformità del prodotto ed eventuale omologazione. 

 

ART. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

L'importo complessivo dei lavori a corpo ammonta ad € 6.995,52 oltre IVA (diconsi Euro 

seimilanovecentonovantacinque/52), di cui: 

A. € 6.865,66 (diconsi Euro seimilaottocentosessantacinque/66) per importo dei lavori a 

base d’asta; 

B. € 129,86 (diconsi Euro centoventinove/86) per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

L’importo contrattuale corrisponderà all’importo a base d’asta, al quale deve essere 

applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 

dell’importo degli oneri per la sicurezza, fisso e invariabile. 



L’impresa aggiudicataria dovrà eseguire tutti i lavori necessari, al fine di consegnare 

all’Ente Appaltante il lavoro completo ai sensi della Legge, secondo quanto meglio descritto 

nel computo metrico e dalla documentazione fotografica allegati oltre che dal presente 

capitolato speciale d’appalto. 

 

ART. 4 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBAPPALTABILI 

 

Tutti i materiali da impiegare saranno delle seguenti categorie che concorrono alla 

formazione dell’opera ciascuna con l’aliquota percentuale a fianco indicata. Ai sensi 

dell’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016, si individuano le seguenti categorie di lavoro e la relativa 

classifica di importo: 

 

Codice 

Categoria 

 

Descrizione 

categoria 

Importo lavori 

a base d’asta 

(€) 

Oneri di 

sicurezza 

(€) 

Totale 

 

OS7 FINITURE DI 

OPERE 

GENERALI DI 

NATURA 

EDILE E TECNICA 

6865,66 129,86 6995,52 

 

 

  

  

 

ART. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Sono parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati: 

 

- il presente Capitolato Speciale; 

 

- relazione descrittiva e fotografica 

 



- computo metrico, nuovi prezzi, oneri della sicurezza; 

 

- n.2 elaborati grafici 

 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e norme vigenti in materia di lavori pubblici 

ed in particolare al D.Lgs. n50 del 2016 approvato con D.P.R. n.207/10 per le parti non 

ancora abrogate; il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

 

ART. 6 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, dalla legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza 

riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite 

in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

Non trovano applicazione i rimedi di cui agli artt. 1467 e 1664 del codice civile. 

L’avvenuta esecuzione a regola d’arte dell’intervento, anche ai fini del pagamento, dovrà 

essere certificato al termine dal Direttore dei Lavori. 

 

ART. 7 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO: 

DIRETTORE DI CANTIERE 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 

capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 

intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 

capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 



3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 

stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale di 

appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta 

motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere deve essere assunta dal 

direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 

capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 

della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita 

da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 

e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui al comma 2,3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di 

cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del 

nuovo atto di mandato. 

 

ART. 8 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 

L’ESECUZIONE 

 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono 

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e la modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 

tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 

appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 

allegata allo stesso capitolato. 



2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, 

il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 

rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale di appalto. 

3. A far data dal certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei Lavori, decorre 

la garanzia sui lavori eseguiti; la garanzia è fissata in anni 2 (due). 

 

ART. 9 - PIANI DI SICUREZZA 

 

Prima dell’inizio delle lavorazione la ditta affidataria dovrà provvedere a fornire le 

informazioni richieste e a controfirmare il Documento Unico di Valutazione Rischi 

Interferenti (DUVRI) in conformità a quanto dallìart.26 del D.lgs 81/08. 

 

ART. 10 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI PENALE PER IL 

RITARDO 

1. Il termine entro il quale l'Impresa deve ultimare i lavori di cui sopra è fissato in giorni 20 

(diconsi giorni venti) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori 

stessi. 

2. L'Impresa è tenuta ad iniziare i lavori entro 5 giorni dalla data in cui ne avrà ricevuta la 

consegna e dovrà svilupparli con regolarità ed attività, in modo che il progresso e 

avanzamento di essi sia proporzionale al tempo disponibile per dare i lavori stessi completi. 

3. In caso di ritardo sarà applicata sull'importo dei lavori una penale pecuniaria pari allo 1 

per mille dell’ammontare contrattuale per ogni giorno di ritardo sulla data di ultimazione 

dei lavori medesimi e comunque complessivamente non superiore al 10% 

dell’ammontare netto contrattuale. 

4. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 3, trova applicazione anche in 

caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore lavori per la consegna degli 

stessi; 

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 

fissata dal direttore dei lavori; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 



La penale di cui al comma 4, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 

la penale di cui al comma 4, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 3 e 4 non può superare il 

10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo in materia di 

risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

L’eventuale proroga dei lavori non sarà accordata che nei casi di forza maggiore e solo 

quando l’appaltatore dimostri di avere impiegato ogni mezzo per non venire meno 

all’impegno assunto di iniziare a dare compiuti i lavori a regola d’arte nel tempo prescritto. 

 

ART. 11 - PRESCRIZIONI CONCLUSIVE 

 

1. Al termine dei lavori dovranno essere effettuate, alla presenza del Direttore dei 

Lavori, le verifiche di tutti gli apprestamenti descritti nel presente capitolato tecnico. 

2. in occasione delle prove funzionali di cui al punto precedente l’Esecutore dovrà 

fornire tutta la documentazione tecnica di Legge. In particolare dovranno essere 

rilasciati i certificati di corretta posa in opera dei prodotti installati corredati da 

relativa documentazione di conformità del prodotto ed eventuale omologazione. 

IL PROGETTISTA  

ING. DE MARCO MATTIA 
      Direzione Regionale Toscana  

Ufficio Risorse Materiali - Nucleo 

Tecnico   

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 

 



 
 



 



 

 



 



 

 


